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concezione ìleIla realrh, mercè il legame dcll'amore uiiiversalc. Leone, il. 
quale i! perfettamente coi~scio che il  suo Eros sia un principio niolto, 
piu comprei~sivo ciell'Eros platonico dal quale deriva, può essere a buon 
diritto considcrnto come j l  precursore cic.ll:i filosofia ilella natura del Ri- 
nascimeti to. I l  silo sincrctisnio prende dallo spirito medievale Ia costru- 
zioiic ger:rrcliicn delle emananioni, da quello del suo tempo I'nniniazione- 
universale della - natura; da1 giud:~ismo, Iri dottrina degli attributi divini, 
della creazione, dell'escatologia; da Platone In dottrina delle idee. 

Che casa distingue questo niturslisnlo da quello dello Spinoza, che. 
senza dubbio 21% mutuato ad esso 11on pochi elemeriti ed al quale taluiii 
scri~tori I-ianno voluto avvicinarlo? I1 suo catattere mistico, che ria Flèrmrr 
la trziscendenza nel divino iicll'rirro stesso che si sforza di col~~iarlc? cori 
i'atiiore; Iaddove l'nnror Dei dell'etica spinozianu non è un atto inistico,. 
ma razioilnle. 

Questa n~~onografia del Pflriuiii 1x1 pregi sin,qolari d i  diIiget~za e d i  
acume; e a differenzri ciella mqr,ior parte delle monografic AIosoficlic, 
essa ci fa respirare non 1':iria rarefatta di un sistema chiuso, m,?, per 
quanto C possibile, l'aria libera della storia d'una in~era  eth. 'lJn solo e 
tetiuissinio rilievo vorrci fare: ne!17aniilisi dcll'opera di Leone l'A. trascura 
del tutto la sc~ileggiaturn dei dialoghi, forse giudicaridola come cosa 
occasionale e superflua. Eppure, l' i nsistenz;~ con cui Lconc ci rapprcsen ta 
i bisticci amorosi dei due  personaggi dci diciloglii e il curioso contrasto 
che risulta dall' intreccio d i  questo attioretto pnriicolnre cori l'amore uni- 
\persale, potevano meritare qualcile :ittenzione. Si tratta certamente di una 
cornice; ma è una cornice di stile Rinascimento, clic ha pur  essa il suo 
pregio d'arte. 

G. nE RUGGIF:RO. 

Soc~ri~rL F R A N ~ A I S G  DE Peli ~.OSOI>HIX. - Vocnbulnit-e teclziiiqtre et crifiquc. 
de icr ylrilosopliic (t*evn pnr Aii\l. fes n~o~tb? .c s  et corrcspottdnnts dc 
l a  Soci&& frnil p i s  dc l'hilosophic e! puGliC, nvec co).~-ec f ioris 

e! obsert!citinris p . ~  ANDIZIS L,\r,nwn~). - I'aris, Alciiti, i926 (clue \:oli.,. 
8 . O  gr., di pp. vtrr- i  065). 

I1 Lalande ci cspiirie iielln prefazio~ie i1 riietodo con cui stata con- 
dotta 13 1;ihoriosa preparazione di  questo Vocabolurio: (I Stabilire in  una 
priiiin rednziotic i1 tcsto clell'opcra, per sezioni di  una cinc~ucintinci dì. 
pagine i n  tneciia; strirnparla sotto la foriila di un fi.iscicolo di <t bozze n 
r\ grandi rn;irgini i n  modo ila pcrillcttere di ritinotarla facilmente; coniu- 
iiicnrln i11 questa forinn ai rnenibri della Sotiet:i e n un certo iiuiiiero 
d i  corrisponcienti f'rnricesi E str8nieri chc s7interess;ivano a cluestn in t ra-  
presa, riiccogliere c parosonare le loro criticlic, Ic Isro osserraziuni, le 
loro a~idizio~lj; conservare nel tcsto clefinitiso tutto cjb ch'erri stato o m -  
siiesso senza conlestazione, o almeno dal la  quasi uiianimiVd dei lettori; 
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sottoporre alla Socic'lé de Philosophic, in una o due sedute annuali, i punti 
più litigiosi, provocare su cli essi una nuova discussione e, nella misura 
del possibile, l'espressione di un giudizio coniuile; - infine, collazionare 
il tutto; trarne una redazione definitiva.de1 testo; riprodurre, sotto formo 
di note a piè di pagina, le opinioni persoilali e rfivergenti, lo riflessioni 
scanibinte nelle sedute, le note co~iip2ementari che non trovavano il loro 
posto natiirale -nel corpo stesso degli articoli; - tale 6 stato, i~elle siie 
grandi linee, l'ordine seguito nel colli porrc quest'opersi 1). 

E biso$na riconoscere clic n'è veniito fuori iin lavoro coscienzioso, 
utile e iiiteressante nnclie a una lettura corrente. Le def nizioni dei ter- 
mini so110 i11 genercilc eInhorate e precise, di ciascutia voce vengoiio nnri- 
lizzati distintamente i diversi significati che ba assunto per le diverse 
scuole, noi diversi tempi c nei diversi domii-iii clelln filosofia. (Si pensi 
p. e. alla varietà di significati cfella parola i d m ,  nella nietatisica, nell:i 
logica, nella psicologia, ne1 pluionisnio, iiel bcrlieleysmo, nel kailtisiiio, 
ncll'he~elisino, ecc. ecc.). .41 L.aianJe va attribuito i1 merito di aver sa- 
puto tenersi nelln linea rli un prudente eclettismo nelle sue ilfustraziorii 
dei tcrmini filosofici, ponendosi al  di  sopra dei facili preconcetti Ji scuola 
e di niodo filosofica. 

Pcr la mngsior parte delle voci registrate nel testo, all?iìlustraxione 
storica, ~ecnica c dottriiiale dei vari significati tien dietro an'annotazione 
critica, la quale ri:issume le principali cluistioni che la concernono c ciil 
ai lettori opportuni sucgeriiiieiiti intorno ~ill'uso di esse. Di grandissimo 
interesse poi sono le ampie e frequenti note dove trovai1 posto le osser- 
trazioni individudi di singoli studiosi: uomini coriic il I,:ichclier, il Boti- 
troux, il Elondel, I'E~~clieii, i l  Brunschn~icg, ecc. ecc. v i  lia~itio profiiso 
tesori di ciuilizionc c di cicute iiiterpretazioni. 

Naturalmcntc, un'opera del genere non è, n& potrebbyessere, senza 
niende e lacune. In linea generale essa' dli uiin iniporratlza non solo pre- 
clominanie, 11x1 spcssxc 'anche esclusi\*a :ille foriii e alla lettcratriro frati- 
cesc, facendo pnssurc al seconcio piano o trascurarido del tutto il signi- 
ficato che certi termirii hai1110 assunto per opera Ji  pelisatori stranieri: 
cosj Io fi1osulì;i coilteiiiporanea italiana ì! totalilietlte ignorata, se ne to- 
gli un itccciii~o f~ig:icc, in  appciidicc, al  termine pseu d o-co n c  e t IO, in- 
rrodotto dal Croce. In particolare, poi, segnalerì> qui  qualclie omissioilc 
di  maggior momcnto che mi è occorso rli norore i11 uiia rapida lettiini. 
Voce =t i i~out~ : invecc di di fFoidcrsi sopra alcune generriljth ~~sicologiche, 
coliuotiiva illustr:irni I'impbrtaiiza filosofica, cinl1'Er.o~ p!atotlico, :il- 
l'aniore dci mistici, :ilin mct:ifisicr\ ric.ll'uniore del Ilinascimento (Leo- 
ne Ebreo, Cristiglione ecc.) till'nrnore razior.ialistico dcllc) Spinoza (soio 
sii quesi'ultinio v'è un cenno a p:rrte). - /lsci.se, Asc~:lisnzc: nelln 
definizione 6 parafrasato 1'1ittegciamento degli asceti medievali, trascu- 
rando utla distinzione clie ]:i Rif0~111i.i ha reso Sondai~ientnle e che 
spiega inolti at:cggi:iineilii t~uovi deIl'età moderna: quella tra lYiltiic?-- 
 velil li che c l'nussei-ivelilichc Askese. - Coilscieltce: se ne illustro soltanto 
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.il significato psicologico e quello morale, trascurando due aitri significati 
che nella filosofia moderna hanno un interesse capitale: quello gnosco- 
logico e quello i~ietafisico. Non vi si accenna neppure alla distinzione tra 
.coscienza e autocoscienza. - Uéisme:  si accenna fiiggevolmente nll'tiso 
f'iitto di .  qtiesto termine dai sociniani e cial Clarke, ciimcnticaiido che il 

-sisnific;ito specifico di esso (i11 quanto sarh poi opposto ai i~isnzo)  è do- 
~ u t o  alla scuola del l'oland, Ia quale è ricordata i~cl le  storie della filo- 
sofia come la scuola del d e is in  o iriglese. - Disiittcr: C ~*cgistrato sol- 
.?tanto il senso cartesimo d i  questa voce; mentre oggi essa viene usata, 
.tlril Croce in poi, in rapporto, più che alle idee, alle forme eci attivit':~ 
spirituali. - Eckecfirme: l'esterisione data n1l'illusrrazionc del metodo c 
della scuola del Cousin è assolutamente sproporzionato e ingiustificata. 
Che l'autore di u n  Dizionario filosofico, in qunnto tale, sia eclettico, stn 
bene; ma non perciò egli è obbligiito a prendere troppo sul serio la Ti- 
.losofia di 'V. Cousin. - 15,~iorisnte: a questa voce sonb deJicnte sei 
righe in tutto (non ct~lcolando 13 tlotizia sulla scuola storica del Savigny): 
per noi che viviitmo nel t( secolo deIh storia J* e ilefl'ritmosfera dclto 
s~oricisnio, l'inforinnzione E troppo iiisufiìciente. - ,Tzw!i$cation: si ci- 
tano Malebrnnche e Ribot, ma qunlclie csnno dell:i srnnde quistione fi- 
.losofico-religiosa sull:~ giustificazione, da S. Paolo a Lutero, sarebbe stata 
.tutt9altro che fuori posto; sitnilmente, a proposito della voce Jtrstice, l'A. 
zrow modo di parlare perfino del potere giudiziario, incntre nvrebbe fatto 
meglio n illustrare la distinzione tra 1a giustizia attiva e la giustizia pas- 
siva, che apliartiene propriarilente, è vero, al linguaggio teologico, ma, 
-dalla Riforma i t l  poi, è passata, insicnie con molti altri termini dell'espe- 
.riei~za religiosa, nel lingungcio filosofico. - Lib&rrnli~.me: compendiare 
la dottriiia politica del liberalismo nell'inciipencienza del potei-e legislri- 
rivo e del potere giut1izi:irio da1 potere esecutivo, C ridurla in confini 
,troppo angusti. - N;litt?-e: vieni! omesso il significato vichiano: natura 
delte cose è il loro ilascimento j i i  ccrte forine e in  ccrte guise. - liai- 

.sort: si trascrtra il sisniiicato neopliitonico-scolastico di questo termine: 
che nc fa una fricoltà inferiore nll'iotel!etto (In cogitatitw o ncstittrntii~n) 
.in completo contrasto cot senso che esso ha poi assunto o rifissunto nella 
.lìlosofia moderna. - Xe'tlisme: non v'& nessun cenno del realismo o 
rico-rerilisi~i~ contemporaneo, che pure ha acquistato una grande impor- 
tanza nella cultura anglosasso~~e c che ha profoildttt~~ente modificato il 
senso tradizionale deila parola. - Sottvet*ninele': l 'illustratioi~e è jilsitffi- 
cierite; eppure tri dotfr i i~:~ deltu sovraniti, dal Bodin 31 Roussearr, è quasi 
.t~1113 francese. - Tol&.nrtcc: bisogilava tracciare la genesi storic:i del 
.concetto, dnlln Riforma in  poi; senz:ì di che, questo svapora in \?righe 
generalitu. - Valeltr: a parte il cenno del Blondel in nota, è trriscurato 
-qiiel vasto mot7imento della cultura tedesca, che prende il nome di filo- 
.sofin dei valori. - EE~prcssion fin appendice): si spiega il senso verbale 
e liipalissirino tiella parola ((t tnntriilre de pnrler D) e non si fa nemiileno 

:un cenno del significato estetico e di quello extraestetico. 
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Queste ed altrettali imende ed omissioni, ed on~issioni, per gravi che 
:siano, sono sempre poca cosa it i  confrotlto della massa imponente del 

' lavoro con~piuto dal Lalande e dai suoi co~~aboratori ;  ed è da sperare che 
i n  utin nuova edizione le iIlustrazioili pih incit~chevoli siano completate. . 

Si pub  leggere i11 questo saggio, nelle pagine conclusive, che: - la 
.2liuitin fininzedia ha carattere sacraiilentala; t, i n  fondo, un atto rfi 
culto, e, come ogni atto di culto, rende visibile! l'eterno in figure e lascin 
.operare le forze d i  redenzione. Nella coscienz:~ di Iltinte, essa, sul fonda- 
mento de1l:ì su;] filosofiii, sta alto stesso posto che la messa e l7assolu- 
.i?ione terl~otio nella coscienza dcll'umririità cristiana, Dante siipeva esat- 
tiimente quel che faceva nello scegliere ci nietro Iri terziiia, che non solo 
rappresenta la Trinità ma è trinith, tre versi come le tre persone di .Dio, 
nella rima la c:intn triplicith. Quel poema 6 realti, iir seriso ii~edievale, 
realta percliè 5 verità, tutto reale, l i i  terzina, la visione del carro, la mi- 
stica dei numeri, Ic sfere dei pianeti, senza il distacco tra re:ilth e alle- 
goria n1 quale i moderni sono ;idusnti. La B~l lezzu dà corpo a quella 
realta-verith, e cosi si effettua Ia partecipazione al divino pel poeta e pel 
lettore: coniincia per entrambi I'assoluzione; le forze metafisiche della 
Bellezzii, a1 pari del vino e del pane, coiitei.igono l'atto di srazia; e si 
adempie per ~ n !  modo i1 fine che è di <C riducere gli uomini nIla diritta 
via 0 .  Dante è i i  prete che spezza il pane, per rendere reale la grazia; 
.e sua (.)pera C 17esecui.ione del suo poenia, questa tna questa soltanto, chè 
tutto l'altro noli lo devc, ~ i è  VUOI doverlo, n sè: egli è solo un esecutore, 
conie i I  prcte è solo un servitore di 1)io e un ininistro dellJalt:ire. Discen- 
ciuno da ciù trilune conseguenze circa l'ortodossia di  ilarite: il vero poeta, 
coiile lui, partecipa in fortnn i11tensiv:i al divitio mistero e dalla rnaiio 
.di Dio riceve iti11~1edi:itarnente In sua missione, Iiid<io~c il  prcte In riceve, 
.attraverso pirecchi intermedi:irii, dalla mzirio del Figlio di Ilio. E, quan- 
tunque cih non costituisca differenza sostanziale, 1;i via che percorre 
I'lnnte lterso la beatitudine è aperta a cliiurique, coine lui o con lui, sap- 
pia disciogliere le forze efficaci della Bellezza o abbandonrirsi ad esse: 
sicchè l'uficio del prete passa in seconda linea, orntai non pjh csso solo 
procura la grazia. Dante ha dichiriraro indipendente I'csisktiza della pura 
dottrina cristiana dal  Papato, cioè dal prete; ha rotto l'identità del Pa- 
patto con la Chiesa e la singoIarit& della funzione sacerdotale, Anche Iui, 
come il suo Imperatore, sta ittrr?tedintc ad prittciyem Utziiret-si qui Dezts 
.est, come è detto nel De monarchin. Certo, con ciò non si 6 ancora alla 
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